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AVVERTENZA 

 
Quanto contenuto nei materiali di ogni “parola chiave” è stato raccolto nel secondo semestre del 2004 con 
l’obiettivo di soddisfare almeno in parte l’esigenza, emersa al seminario dello scorso aprile, di aggiornare e 
approfondire le informazioni socio-economiche relative alla realtà territoriale cuneesee prima di avviare i 
Tavoli di Lavoro sui quattro assi strategici di “Cuneo 2020”. Non si tratta dei risultati di una ricerca e 
tantomeno di una “diagnosi”, ma piuttosto di una “ricognizione” diretta a ordinare ed in parte elaborare i 
dati statistici esistenti e a fornire una mappatura dei progetti e delle iniziative già esistenti sul territorio.  
L’unità statistica di riferimento nella raccolta di dati e informazioni è stata il cd. “Sistema Locale del Lavoro” 
(SLL) di Cuneo, che include i comuni limitrofi al capoluogo e quelli delle vallate circostanti, dalla Val Pesio 
alla Valle Maira inclusa, e i cui confini coincidono per molti versi con “il territorio di Cuneo” quale lo perce-
piscono – in modi e prospettive diverse! – i suoi abitanti immersi nelle reti di relazioni sociali, economiche 
e politiche che lo caratterizzano. Non sempre, tuttavia, è stato possibile presentare dati e informazioni a 
questo livello intermedio, quelle maggiormente accessibili essendo in genere aggregate a livello pro-
vinciale. Inoltre i confini del SLL non sono da intendersi rigidamente coincidenti con quelli della Pianifica-
zione strategica. In alcuni casi è risultato e risulterà logico modificare l’area geografica di riferimento 
includendovi Comuni che non vi ricadono ma che fanno parte di reti o aggregazioni amministrative 
esistenti, in altri può rivelarsi opportuno ragionare piuttosto su aree territoriali di minore estensione, 
muovendosi dunque in una logica di progettazione partecipata a “geometria variabile”. 
Infine si sottolinea come il materiale contenuto nelle Schede e negli Approfondimenti mantenga voluta-
mente un aspetto “grezzo” e descrittivo: esso vuol essere di stimolo alla riflessione e alla discussione dei 
Tavoli di Lavoro e dei loro sottogruppi senza irrigidirle in un quadro interpretativo predefinito. Allo stesso 
tempo è da considerarsi una sorta di “lavoro in corso”, sicuramente non privo di errori o lacune che 
invitiamo a segnalare, da integrarsi man mano a partire dall’attività dei singoli gruppi di lavoro. 
 
  
 

IL SISTEMA LOCALE DEL LAVORO (SLL) DI CUNEO 

Acceglio Moiola 
Aisone Montemale 
Argentera Montegrosso Grana 
Beinette Peveragno 
Bernezzo Pietraporzio 
Borgo S. Dalmazzo Pradleves 
Boves Prazzo 
Busca Rittana 
Canosio Roaschia 
Caraglio Robilante 
Cartignano Roccabruna 
Castelletto Stura Roccasparvera 
Castelmagno Roccavione 
Celle di Macra Sambuco 
Centallo San Damiano Macra 
Cervasca Stroppo 
Chiusa di Pesio Tarantasca 
Cuneo Valdieri 
Demonte Valgrana 
Dronero Valloriate 
Elva Vernante 
Entraque Vignolo 
Gaiola Villafalletto 
Limone P.te Villar San Costanzo 
Macra Vinadio  

I sistemi locali 
del lavoro 
sono 
aggregazioni 
territoriali sub-
regionali, 
definite 
dall’ISTAT, 
composte da 
più comuni, i 
cui confini 
sono costruiti 
in base ai 
flussi 
giornalieri di 
pendolarismo 
casa-lavoro. I 
sistemi locali 
del lavoro 
possono 
essere definiti 
come dei 
“mercati locali del lavoro”, cioè  
delle aree territoriali all’interno delle quali i residenti 
vivono ed hanno anche il posto di lavoro. Dette aree 
sono delimitate in base ad un criterio economico, cioè 
la compresenza delle abitazioni e dei posti di lavoro 
per i medesimi soggetti residenti, e non ad un criterio 
amministrativo.  

Marmora    
 
Per informazioni e segnalazioni: pianostrategico@comune.cuneo.it 
Tutti i materiali del Piano Strategico sono reperibili su: www.comune.cuneo.it  
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INTRODUZIONE 

 
A partire dalla metà degli anni Novanta, anche in Piemonte, ha assunto una certa 

consistenza il processo di decentramento delle sedi universitarie, giunto progressivamente a 
coinvolgere tutte le otto province piemontesi. Il processo di decentramento delle sedi 
universitarie ha permesso di intercettare una domanda formativa di soggetti residenti in aree 
distanti dai capoluoghi regionali, contribuendo anche, probabilmente, ad accrescere il numero di 
giovani propensi a frequentare corsi universitari.  

Tuttavia, pur interessando un numero sempre maggiore di città piemontesi, attualmente tale 
processo sembra aver sostanzialmente esaurito la propria spinta, almeno sotto il profilo 
strettamente quantitativo. Ad esempio, il numero di immatricolati nelle sedi universitarie di 
Torino città, dopo essersi ridimensionato per anni a favore delle sedi decentrate (era pari al 
79,1% nell’a.a. 1999/2000), si è ormai da qualche anno stabilizzato attorno al 72-73%. Tra le 
città universitarie piemontesi decentrate, nessuna presenta negli ultimi anni accademici un 
trend decisamente in crescita per numero di immatricolati, ad eccezione di Novara, unico caso 
in cui sta effettivamente emergendo un polo universitario di una certa rilevanza, con il 7% degli 
immatricolati nell’a.a. 2003/04 (contro il 3,6% dell’a.a. 1999/2000). 

Nell’analisi di un sistema universitario, gli indicatori principali che generalmente vengono 
presi in considerazione riguardano gli studenti iscritti, gli studenti immatricolati e gli studenti 
laureati. I dati utilizzati provengono dall’Indagine sull’Istruzione Universitaria presentata 
annualmente dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca Scientifica (MIUR) e 
dall’Osservatorio Istruzione Piemonte a cura della Regione Piemonte e dell’Ires Piemonte. 

 
 

IL QUADRO REGIONALE 
 
Nell’anno accademico 2003/04, il numero complessivo degli iscritti ai tre atenei piemontesi è 

stato pari a 96.271 studenti, di cui il 65,9% all’Università di Torino, il 23,8% al Politecnico e il 
10,4% all’Università del Piemonte Orientale. Rispetto all’a.a 1999/00, si contano 1.884 studenti 
in più (pari al +2,0%). Dopo il decremento di iscritti che aveva caratterizzato la fine degli anni 
novanta, da un paio di anni il numero di iscritti è dunque in ripresa, anche se questo fenomeno 
è in parte dovuto all’avvio di nuovi percorsi “anomali”, come ad esempio quelli per la riqualifica-
zione di un precedente titolo di laurea o diploma universitario (percorsi formativi cui gli studenti 
rimangono iscritti per un tempo piuttosto breve, necessario a frequentare qualche corso 
integrativo, tirocinio e/o a sostenere qualche prova d’esame). 

 
 

Tab. 1 – Atenei piemontesi: recente evoluzione degli iscritti per ateneo 

A.A. 2003/04 A.A. 1999/00 VARIAZ. 2003/04–1999/00
ATENEI 

VAL. ASS. VAL. % VAL. ASS. VAL. % VAR. ASS. VAR. % 

Università di Torino 63.332 65,8 62.969 66,7 363 0,6 

Politecnico di Torino 22.935 23,8 23.680 25,1 -745 -3,1 
Università Piemonte 
Orientale 10.004 10,4 7.738 8,2 2.266 29,3 

TOTALE 96.271 100,0 94.387 100,0 1.884 2,0 

Fonte: segreterie universitarie, elaborazione MIUR 
 
 
Come emerge dalla Tabella 2, nell’a.a. 2003/04 (così come nell’a.a. 1999/00) le Facoltà che 

presentano il maggior numero di iscritti risultano essere Ingegneria con il 17,4% sul totale, 
Economia con l’11,5% e Lettere con il 10,2%. Si segnala, inoltre, una buona performance sia 
per Scienze Politiche, che registra un aumento consistente degli iscritti (+18,6%) rispetto al 
1999, sia per Giurisprudenza (+28,7%). Al contrario si nota un netto calo del numero di iscritti 
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presso le Facoltà di Scienze della Formazione (-17,4%), Medicina (-11,6%), Scienze 
Matematiche, fisiche, naturali e Architettura (-14,8%). 

 
 

Tab. 2 – Atenei piemontesi: recente evoluzione degli iscritti per facoltà 

A.A. 2003/04 A.A. 1999/00 VARIAZ. 2003/04–1999/00
FACOLTÀ 

VAL. ASS. VAL. % VAL. ASS. VAL. % VAR. ASS. VAR. % 

Ingegneria 16.797 17,4 16.472 17,5 325 2,0 

Economia (*) 11.047 11,5 11.050 11,7 -3 0,0 

Lettere 9.812 10,2 10.552 11,2 -740 -7,0 

Scienze politiche 8.439 8,8 7.117 7,5 1.322 18,6 

Giurisprudenza 7.588 7,9 5.048 5,3 1.449 28,7 

Scienze formazione 6.749 7,0 9.184 9,7 -1.596 -17,4 

Medicina 6.497 6,7 7.633 8,1 -884 -11,6 
Scienze Matematiche, 
fisiche e naturali 6.284 6,5 7.233 7,7 -949 -13,1 

Architettura 6.138 6,4 7.208 7,6 -1.070 -14,8 

Lingue 4.274 4,4 1.772 1,9 2.502 141,2 

Psicologia 3.417 3,5 5.049 5,3 -1.632 -32,3 

Farmacia 2.808 2,9 2.432 2,6 376 15,5 

Agraria 1.865 1,9 1.827 1,9 38 2,1 

Scienze motorie 1.532 1,6 906 1,0 626 69,1 

Interfacoltà 1.020 1,1 – – – – 

Veterinaria 915 1,0 904 1,0 11 1,2 

Biotecnologie 601 0,6 – – – – 

Scienze strategiche 488 0,5 – – – – 

TOTALE 96.271 100,0 94.387 100,0 1.884 2,0 

(*) Nella facoltà di Economia sono conteggiati anche gli iscritti della Scuola di Amministrazione Aziendale 
Fonte: segreterie universitarie, elaborazione MIUR. 

 
 
Nel 2003, il numero complessivo di chi ha conseguito una laurea è cresciuto: sommando le 

lauree brevi e specialistiche, nei tre atenei piemontesi sono stati rilasciati 14.350 titoli in totale, il 
59,5% in più rispetto all’1999. Inoltre, iniziano ad affacciarsi sul mercato anche laureati in 
possesso dei nuovi titoli universitari introdotti dalla riforma (cosiddetta del “3+2”), come i master 
di primo livello: 220 titoli rilasciati in Piemonte nel 2003, da 7 diverse facoltà. 
 

 
Tab. 3 – Atenei piemontesi: evoluzione recente del numero di laureati e diplomati universitari per facoltà 

2003 1999 VARIAZ. 2003/1999 
ATENEI 

VAL. ASS. VAL. % VAL. ASS. VAL. % VAR. ASS. VAR. % 

Università di Torino 9.293 64,8 6.297 70 2.996 47,6 

Politecnico di Torino 3.767 26,3 2.026 22,5 1.741 85,9 
Università del Piemonte 
Orientale 1.290 9 673 7,5 617 91,7 

TOTALE 14.350 100 8.996 100 5.354 59,5 

Fonte: segreterie universitarie, MIUR 
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Tab. 4 – Atenei piemontesi: evoluzione recente del numero di laureati e diplomati universitari per facoltà 

2003 1999 VARIAZ. 2003-1999 
FACOLTÀ 

VAL. ASS. VAL. % VAL. ASS. VAL. % VAR. ASS. VAR. % 

Ingegneria 2.769 19,3 1.232 13,7 1.537 124,8 

Economia 1532 10,7 1.209 13,4 323 26,7 

Lettere 1483 10,3 1.081 12 402 37,2 

Scienze politiche 1038 7,2 730 8,1 308 42,2 

Medicina 1035 7,2 436 4,8 599 137,4 

Architettura 998 7 794 8,8 204 25,7 

Scienze formazione 989 6,9 423 4,7 566 133,8 
Scienze Matematiche, 
fisiche e naturali 979 6,8 890 9,9 89 10,0 

Giurisprudenza 953 6,6 842 9,4 111 13,2 

Scienze motorie 613 4,3 126 1,4 487 386,5 

Psicologia 470 3,3 612 6,8 -142 -23,2 

Farmacia 330 2,3 131 1,5 199 151,9 

Agraria 312 2,2 83 0,9 229 275,9 

Lingue 228 1,6 - -   

Scienze strategiche 197 1,4 - -   

S.A.A. 155 1,1 308 3,4 -153 -49,7 

Veterinaria 139 1 99 1,1 40 40,4 

Biotecnologie 124 0,9 - -   

Interfacoltà 6 0 - -   

TOTALE 14.350 100 8.996 100 5.354 59,5 

Fonte: segreterie universitarie, elaborazione MIUR 
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IL QUADRO PROVINCIALE 

 
La Provincia di Cuneo ha avviato da alcuni anni un decentramento di Corsi universitari nel 

Cuneese, che ormai ha raggiunto significativi traguardi. 
 

SEDE E FACOLTÀ CORSO DI LAUREA (CdL) 
ALBA  
y Facoltà di Agraria: CdL di 1° livello in Viticoltura ed Enologia 

CUNEO  

y Facoltà di Scienze 
Politiche: 

CdL di 1° livello in Scienze Politiche 
CdL di 1° livello in Scienze dell'Amministrazione e 
dell'Organizzazione 
CdL di 1° livello in Scienze del Servizio Sociale 

y Facoltà di Giurisprudenza: CdL di 1° livello in Scienze Giuridiche 
y Facoltà di Agraria CdL di 1° livello in Tecnologie Agroalimentari 
y Facoltà di Medicina e 

Chirurgia 
CdL di 1° livello in Infermiere 
CdL di 1° livello in Tecnico Sanitario di Laboratorio 
Biomedico 
CdL di 1° livello in Tecnico di Radiologia Medica per 
immagini e radioterapia 

y Facoltà di Economia CdL in Economia e Gestione delle Imprese 
y Scuola di Amministrazione 

Aziendale (SAA) 
 

MONDOVÌ  

y Facoltà di Architettura: CdL in Architettura 
y Facoltà di Ingegneria 

dell'informazione: 
CdL in Ingegneria elettronica 
CdL in Ingegneria telematica 

y Facoltà di Ingegneria: Corso di studi in Ingegneria Meccanica: 
- CdL di 1° livello in Ingegneria Meccanica 
- CdL specialistica in Ingegneria Agroalimentare 
- CdL specialistica in Ingegneria per la 
   Meccanizzazione e le Macchine agricole 
Corso di studi in Ingegneria per la gestione delle Acque 
(1° livello e Laurea specialistica) 
CdL di 1° livello in Ingegneria per l'Ambiente e il territorio 

MORETTA  

y Facoltà di Medicina 
Veterinaria: 

Scuola di specializzazione in Patologia Suina 
Scuola di specializzazione in Ispezione degli Alimenti di 
Origine Animale 

SALUZZO  

y Facoltà di Agraria: CdL di 1° livello in Scienza delle Produzioni Vegetali 
orientamento Difesa delle Colture Ortofrutticole 

SAVIGLIANO  

y Facoltà di Farmacia: CdL di 1° livello in Tecniche Erboristiche 
y Facoltà di Scienze della 

Formazione: CdL di 1° livello in Scienze dell'Educazione 

y Facoltà di Agraria: Scuola di specializzazione in "Parchi e Giardini" 
y Interfacoltà: CdL di 1° livello in Educatore Professionale 
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Nelle pagine successive vengono analizzati i dati relativi al sistema universitario cuneese 

(composto dalle sedi distaccate degli atenei torinesi localizzate in provincia di Cuneo), 
concentrandosi esclusivamente sulle tre sedi principali di Cuneo, Mondovì e Savigliano. Gli anni 
accademici considerati sono l’a.a. 2003/04 e l’a.a 2002/03. In effetti, si tratta di un lasso 
temporale decisamente breve. Tuttavia, si è ritenuto di optare per questa scelta poiché, con 
l’introduzione della riforma universitaria del “3+2”, molti corsi di laurea tra quelli presi in esame 
sono stati attivati o hanno subito delle variazioni proprio in questi anni. 

 
 

Sede di Cuneo 
 
Nell’anno accademico 2003/04, gli studenti iscritti a Scienze Politiche rappresentano il 

41,3% del totale degli iscritti alle Facoltà decentrate a Cuneo, e fanno registrare un aumento del 
20,8% rispetto all’anno precedente. Variazione positiva anche per gli iscritti di Giurisprudenza, 
in crescita del 62,2%, nonché per gli studenti iscritti a Medicina e Chirurgia, in netto aumento 
rispetto all’a.a. 2002/03 (+107,7%). Il peso degli iscritti a Giurisprudenza è pari al 25,5% sul 
totale, seguito dal numero degli iscritti a Medicina (24,2%). Gli iscritti ad Agraria, che crescono 
del 2,4% nel 2003 rispetto al 2002, rappresentano unicamente il 6% del totale. Nell’a.a. 2003/04 
gli iscritti alla S.A.A. sono in forte calo (-45%), ed influiscono sul totale degli studenti iscritti per il 
solo 2,7%.  

Infine, si evidenzia un elevata percentuale femminile tra gli iscritti alle Facoltà di Scienze 
Politiche e Giurisprudenza (il 60% circa), nonché di Medicina (l’80% degli iscritti sono donne). 
Decisamente più modesta la percentuale femminile tra gli iscritti di Agraria (35%) e alla Scuola 
di Amministrazione Aziendale S.A.A. (30%). 

 
 

Tab. 5 – Università degli Studi di Torino, Sede didattica di Cuneo: studenti iscritti per Facoltà  

A.A. 2003/04 A.A. 2002/03 VARIAZIONE 2002/03 - 2003/04 

TOTALE DI CUI DONNE FACOLTA’ 
TOTALE DI CUI 

DONNE TOTALE DI CUI 
DONNE VAR. ASS. VAR.% VAR. ASS. VAR.% 

Scienze Politiche 576 352 477 286 99 20,8 66 23,1 
Giurisprudenza 356 206 239 127 117 49,0 79 62,2 
Agraria 85 30 83 31 2 2,4 -1 -3,2 
Medicina e Chirurgia 338 270 166 130 172 103,6 140 107,7 
S.A.A 39 12 71 20 -32 -45,1 -8 -40,0 

TOTALE 1.394 870 1.036 594 358 34,5 276 46,4 

Fonte: elaborazione su dati MIUR-Ufficio Statistica. Indagine sull'Istruzione universitaria (dati aggiornati al 31/01/04) 
 
 
Nell’a.a. 2003/04, il numero complessivo degli studenti immatricolati al 1° anno ha fatto 

segnare un calo totale del -11,2%. Ad eccezione di Giurisprudenza, infatti, che registra un 
aumento degli immatricolati del 14,5%, si evidenzia una diminuzione generale del numero di 
nuovi immatricolati: -10,7% a Scienze Politiche, -8,8% a Medicina, -37% ad Agraria. Alla S.A.A., 
addirittura non vi sono stati nuovi immatricolati. 
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Tab. 6 – Università degli Studi di Torino, Sede didattica di Cuneo: Studenti immatricolati per Facoltà  

A.A. 2003/04 A.A. 2002/03 VARIAZIONE 2002/03 - 2003/04 

TOTALE DI CUI DONNE FACOLTA’ 
TOTALE DI CUI 

DONNE TOTALE DI CUI 
DONNE VAR. ASS. VAR.% VAR. ASS. VAR.% 

Scienze Politiche 176 119 197 117 -21 -10,7 2 1,7 
Giurisprudenza 134 80 117 59 17 14,5 21 35,6 
Agraria 17 7 27 9 -10 -37,0 -2 -22,2 
Medicina e Chirurgia 114 88 125 96 -11 -8,8 -8 -8,3 
S.A.A. – – 31 10 -31 -100,0 -10 -100,0 

TOTALE 441 294 497 291 -56 -11,2 3 1,0 

Fonte: elaborazione su dati MIUR-Ufficio Statistica. Indagine sull'Istruzione universitaria (dati aggiornati al 31/01/04) 
 
 
Il numero totale degli studenti laureati, nell’anno solare 2003, presso le Facoltà di Cuneo, è 

aumentato del 12%. Tuttavia, ad una forte crescita del numero di laureati in Medicina e 
Chirurgia (81 unità in più), in Agraria (+ 25 unità), e in misura minore anche in Giurisprudenza 
(+ 9 unità), corrisponde un forte calo dei laureati in Scienze Politiche (-78 unità), dettato 
probabilmente dal fatto che i tre nuovi corsi di laurea di 1° livello sono stati avviati 
recentemente. 

 
 

Tab. 7 – Università degli Studi di Torino, Sede didattica di Cuneo: studenti Laureati/Diplomati per Facoltà 

ANNO 2003 ANNO 2002 VARIAZIONE 2002 - 2003 

TOTALE DI CUI DONNE FACOLTA’ 
TOTALE DI CUI 

DONNE TOTALE DI CUI 
DONNE VAR. ASS. VAR.% VAR. ASS. VAR.% 

Scienze Politiche 13 7 91 84 -78 -85,7 -77 -91,7 
Giurisprudenza 9 4 – – 9 – 4 – 
Agraria 27 12 2 1 25 – 11 – 
Medicina e Chirurgia 81 68 – – 81 – 68 – 
S.A.A. 47 12 65 33 -18 -27,7 -21 -63,6 

TOTALE 177 103 158 118 19 12,0 -15 -12,7 

Fonte: elaborazione su dati MIUR-Ufficio Statistica. Indagine sull'Istruzione universitaria (dati aggiornati al 31/01/04) 
 
 
Infine, il decentramento universitario in provincia di Cuneo si amplia ulteriormente. Infatti, ad 

ottobre 2004 è stato avviato, a Cuneo, il primo Corso di Laurea in Economia e Gestione delle 
Imprese. Il corso sarà articolato in due indirizzi: generale (che consente l’accesso al biennio di 
laurea specialistica senza debiti formativi) e professionale (finalizzato alla formazione di un 
laureato che prefiguri un rapido ingresso nel mondo del lavoro). Al momento le immatricolazioni 
sono 81 (dati Segreteria Universitaria, aggiornati al 28/09/04). Il corso si propone di sviluppare, 
in un’ottica prevalentemente orientata alle necessità delle piccole e medie imprese, lo studio 
delle tematiche gestionali. 
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Sede di Mondovì 
 
Nell’a.a. 2003/04, gli iscritti presso il “Politecnico di Mondovì” sono cresciuti dell’1,5% 

rispetto all’a.a. precedente. L’aumento più significativo riguarda la Facoltà di Ingegneria 
(+10,8%), seguita dalla Facoltà di Ingegneria dell’Informazione (+5,8%). Al contrario, gli iscritti 
ad Architettura sono diminuiti del -6%. Nel complesso, tra gli iscritti si registra anche una 
diminuzione della componente femminile (-5,8%), causata essenzialmente da un calo delle 
iscritte ad Architettura (-11,2%). 

 
 

Tab. 8 – Politecnico di Torino, Sede didattica di Mondovì; studenti iscritti per Facoltà  

A.A. 2003/04 A.A. 2002/03 VARIAZIONE 2002/03 - 2003/04 

TOTALE DI CUI DONNE 
FACOLTA’ 

TOTALE DI CUI 
DONNE TOTALE DI CUI 

DONNE VAR. ASS. VAR.% VAR. ASS. VAR.% 

Architettura 549 245 584 276 -35 -6,0 -31 -11,2 
Ingegneria 
dell’Informazione 128 12 121 11 7 5,8 1 9,1 

Ingegneria 461 51 416 40 45 10,8 11 27,5 

TOTALE 1.138 308 1.121 327 17 1,5 -19 -5,8 

Fonte: elaborazione su dati MIUR-Ufficio Statistica. Indagine sull'Istruzione universitaria (dati aggiornati al 31/01/04) 
 
 
Anche a Mondovì, nell’a.a. 2003/04, il numero degli studenti immatricolati è lievemente 

diminuito (-0,8%) rispetto all’anno precedente. Il calo più consistente riguarda gli immatricolati di 
Ingegneria (-7,2%), seguiti dagli immatricolati di Ingegneria dell’Informazione (-4,9%). In 
entrambi i casi, tuttavia, non si tratta di drastiche diminuzioni. Discorso opposto per gli 
immatricolati di Architettura, in crescita del 16,1% con un aumento considerevole della 
percentuale femminile (+40%), che peraltro riguarda anche le matricole di Ingegneria 
dell’Informazione (33,3%). 

 
 

Tab. 9 – Politecnico di Torino, Sede didattica di Mondovì: studenti immatricolati per Facoltà  

A.A. 2003/04 A.A. 2002/03 VARIAZIONE 2002/03 - 2003/04 

TOTALE DI CUI DONNE FACOLTA’ 
TOTALE DI CUI 

DONNE TOTALE DI CUI 
DONNE VAR. ASS. VAR.% VAR. ASS. VAR.% 

Architettura 72 28 62 20 10 16,1 8 40,0 
Ingegneria 
dell’Informazione 39 4 41 3 -2 -4,9 1 33,3 

Ingegneria 129 13 139 13 -10 -7,2 0 0,0 

TOTALE 240 45 242 36 -2 -0,8 9 25,0 

Fonte: elaborazione su dati MIUR-Ufficio Statistica. Indagine sull'Istruzione universitaria (dati aggiornati al 31/01/04) 
 
 
Se in entrambi gli anni di riferimento non si registrano laureati in Ingegneria 

dell’Informazione, al contrario si può notare un aumento dedli studenti laureati in Architettura 
(+45%) così come in Ingegneria (+34%). 
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Tab. 10 – Politecnico di Torino, Sede didattica di Mondovì: studenti Laureati/Diplomati per Facoltà  

ANNO 2003 ANNO 2002 VARIAZIONE 2002 - 2003 

TOTALE DI CUI DONNE 
FACOLTA’ 

TOTALE DI CUI 
DONNE TOTALE DI CUI 

DONNE VAR. ASS. VAR.% VAR. ASS. VAR.% 

Architettura 122 67 84 41 38 45,2 26 63,4 
Ingegneria 
dell’Informazione – – – – – – – – 

Ingegneria 67 2 50 0 17 34,0 2 – 

TOTALE 189 69 134 41 55 41,0 28 68,2 

Fonte: elaborazione su dati MIUR-Ufficio Statistica. Indagine sull'Istruzione universitaria (dati aggiornati al 31/01/04) 
 
 
 

Sede di Savigliano 
 
Nell’a.a. 2003/04, il numero degli studenti iscritti, in rapporto all’anno precedente, è 

aumentato sia a Farmacia (+14,5%) che a Scienze della Formazione (+45,5%). In entrambe le 
Facoltà considerate, si registra una percentuale femminile sul totale degli iscritti decisamente 
elevata: l’82% a Farmacia, e l’84% a Scienze della Formazione. 

 
 

Tab. 11 –Università degli Studi di Torino, Sede didattica di Savigliano: studenti iscritti per Facoltà  

A.A. 2003/04 A.A. 2002/03 VARIAZIONE 2002/03 - 2003/04 

TOTALE DI CUI DONNE 
FACOLTA’ 

TOTALE DI CUI 
DONNE TOTALE DI CUI 

DONNE VAR. ASS. VAR.% VAR. ASS. VAR.% 

Farmacia 134 110 117 90 17 14,5 20 22,2 
Scienze della 
Formazione 208 175 143 121 65 45,5 54 44,6 

TOTALE 342 285 260 211 82 31,5 74 35,0 

Fonte: elaborazione su dati MIUR-Ufficio Statistica. Indagine sull'Istruzione universitaria (dati aggiornati al 31/01/04) 
 
 
Tuttavia, il numero di immatricolati al 1° anno ha subito una flessione pari al -11,4% a 

Farmacia e pari ad un -24,2% a Scienze della Formazione.  
 
 

Tab. 12 –Università degli Studi di Torino, Sede didattica di Savigliano: studenti immatricolati per Facoltà  

A.A. 2003/04 A.A. 2002/03 VARIAZIONE 2002/03 - 2003/04 

TOTALE DI CUI DONNE FACOLTA’ 
TOTALE DI CUI 

DONNE TOTALE DI CUI 
DONNE VAR. ASS. VAR.% VAR. ASS. VAR.% 

Farmacia 39 37 44 35 -5 -11,4 2 5,7 
Scienze della 
Formazione 47 41 62 50 -15 -24,2 -9 -18,0 

TOTALE 86 78 106 85 -20 -18,8 -7 -8,2 

Fonte: elaborazione su dati MIUR-Ufficio Statistica. Indagine sull'Istruzione universitaria (dati aggiornati al 31/01/04) 
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Tab. 13 – Università degli Studi di Torino, Sede didattica di Savigliano: 

studenti Laureati/Diplomati per Facoltà  

ANNO 2003 ANNO 2002 VARIAZIONE 2002 - 2003 

TOTALE DI CUI DONNE 
FACOLTA’ 

TOTALE DI CUI 
DONNE TOTALE DI CUI 

DONNE VAR. ASS. VAR.% VAR. ASS. VAR.% 

Farmacia 18 17 16 14 2 12,5 3 21,4 
Scienze della 
Formazione – – – – – – – – 

TOTALE 18 17 16 14 2 12,5 3 21,4 

Fonte: elaborazione su dati MIUR-Ufficio Statistica. Indagine sull'Istruzione universitaria (dati aggiornati al 31/01/04) 
 
La presenza di studenti laureati in Farmacia ad appena due anni dall’avvio del corso di 

laurea potrebbe essere spiegata da un ritorno in provincia di Cuneo di studenti iscritti 
precedentemente presso Facoltà con sedi localizzate in altre aree geografiche. 

 
 

LA MOBILITA’ GEOGRAFICA DEGLI STUDENTI UNIVERSITARI 
 
Da qualche anno il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca conduce un’inda-

gine finalizzata a cogliere il fenomeno della mobilità geografica degli studenti universitari, 
registrandone la provenienza geografica, intesa come provincia di residenza per i cittadini 
italiani e come paese di cittadinanza per gli stranieri.  

Attraverso l’elaborazione dei dati presentati dal MIUR per l’a.a. 2002/03, concernenti il 
numero di studenti iscritti, emerge che, sul totale degli studenti universitari che studiano presso 
le sedi didattiche localizzate nella provincia cuneese, l’86,3% è rappresentato da studenti che 
hanno la residenza in provincia di Cuneo, mentre il 13,7% da studenti residenti in altre province 
(tra le quali si segnalano Torino per il 6,1%, Savona per il 2,9% e Imperia per l’1,6%. Di questo 
13,7% (335 unità), il 92,7% è dato da studenti di nazionalità italiana, contro appena un 7,2% di 
studenti stranieri. In proposito, la percentuale di universitari stranieri sul totale degli studenti 
iscritti in provincia di Cuneo è appena dello 0,9%. 

 
 

Tab. 14 – Provenienza geografica degli studenti iscritti presso le sedi didattiche 
della provincia di Cuneo (a.a. 2002/03) 

PROVINCIA DI RESIDENZA VAL. ASS. VAL. % 

Cuneo 2.075 86,3 
Torino 142 6,1 
Savona 70 2,9 
Imperia 38 1,6 
Asti 10 0,4 
Aosta 6 0,2 
Alessandria 5 0,2 
Altre province italiane 35 1,4 
Paese estero (studenti stranieri) 24 0,9 

TOTALE 2.405 100,0 

Fonte: elaborazione su dati MIUR-URST, Ufficio di Statistica, Indagine sull’Istruzione Universitaria 2003 
           Data di riferimento 31/07/03 (aggiornamento al 10/08/04) 

 
 
Nell’a.a. 2002/03, il numero totale degli studenti con residenza in provincia di Cuneo, iscritti 

all’Università, è pari a 10.898. Come già evidenziato in precedenza, gli studenti universitari 
cuneesi che studiano in provincia di Cuneo sono 2.075 (19%), mentre addirittura in 8.823 (81%) 
hanno preferito iscriversi presso Atenei le cui sedi sono localizzate esternamente alla provincia 
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di Cuneo. Di questi, il 61,2% è iscritto presso l’Università degli Studi di Torino e il 18,7% presso 
il Politecnico di Torino. Seguono l’Ateneo di Genova (con il 3,2% di iscritti con residenza in 
provincia di Cuneo), l’Università di Pavia (con il 2,6%), l’Università del Piemonte Orientale (con 
l’1,3%) e l’Ateneo di Bologna (con l’1,1%). 
 

Tab. 15 – Mobilità geografica degli studenti con residenza in provincia di Cuneo (a.a. 2002/03) 

ATENEO VAL. ASS. VAL. % 

Torino (escluse le sedi della Provincia di Cuneo) 5.399 61,2 
Torino Politecnico (escluse le sedi della Provincia di Cuneo) 1.649 18,7 
Genova 285 3,2 
Pavia  229 2,6 
Piemonte Orientale 119 1,3 
Bologna  96 1,1 
Milano Bocconi 72 0,8 
Milano Cattolica 67 0,7 
Parma 65 0,8 
Milano Statale 46 0,5 
Altro 796 9,0 

TOTALE 8.823 100,0 

Fonte: elaborazione su dati MIUR-URST, Ufficio di Statistica, Indagine sull’Istruzione Universitaria 2003 
           Data di riferimento 31/07/03 (aggiornamento al 10/08/04) 

 
 
Infine, degli 8.823 studenti cuneesi iscritti a corsi di laurea esterni alla provincia di Cuneo, il 

14,7% è iscritto alla Facoltà di Ingegneria, l’11,8% a Lettere e Filosofia e l’11,6% a Economia. 
Gli universitari con residenza nella provincia cuneese prediligono, inoltre, Scienze della 
Formazione (8,7%), Giurisprudenza (8,5%), Scienze Matematiche, fisiche e naturali (6,8%), 
Medicina e Chirurgia (6,6%), Lingue (6,1%), ecc. 

 
Tab. 16 – Mobilità geografica degli studenti con residenza in provincia di Cuneo 

(a.a. 2002/03) 

FACOLTÀ VAL. ASS. VAL. % 
Ingegneria 1298 14,7 
Lettere e Filosofia 1045 11,8 
Economia 1023 11,6 
Scienze della Formazione 769 8,7 
Giurisprudenza 753 8,5 
Scienze Matematiche, fisiche e naturali 591 6,8 
Medicina e Chirurgia 588 6,6 
Lingue  538 6,1 
Scienze Politiche 517 5,8 
Architettura 422 4,8 
Farmacia 319 3,6 
Psicologia 312 3,5 
Agraria 201 2,3 
Scienze Motorie 150 1,7 
Veterinaria 102 1,1 
Altro 195 2,4 

TOTALE 8823 100,0 

Fonte: elaborazione su dati MIUR-URST, Ufficio di Statistica, Indagine sull’Istruzione Universitaria 2003 
           Data di riferimento 31/07/03 (aggiornamento al 10/08/04)  


